
☆  '

LA GAZZETTA 

DEL

GOVERNO MILITARE ALLEATO

V O L U M E  I I

N. 2 7  -11 settem bre 194-7

Pubblicata de! G overno M ilitare A lleato  

con l ’ autorizzazione del Com andante Supremo A lleato  

delle Forze operanti nello Scacchiere M editerraneo 

e G overnatore M ilitareI________________
Editoriale Librari^ Trieste - 1947



r



A l l e a l oG  o v  e r  n  o M i l i t a r e
V E N E Z I A  G I U L I A

Ordine N. 438
CONCESSIONI DELL’ INDENNITÀ’ DI CARO PANE A FAVORE DI DETERMINATE 

CATEGORIE DI SOVVENZIONATI

CONSIDERATO che si ritiene opportuno e necessario di concedere V indennità di caro­
pane a favore di talune categorie di sovvenzionati in  quella parte della Venezia Giulia che viene 
amministrata dalle Forze Alleate (qui, di seguito, denominata i l  „Territorio^ ) ;

IO, JAMES J. CARNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore agli A ffari C ivili

O R D I N O :

ARTICOLO I

CONCESSIONE D’ UN INDENNITÀ’ DI CARO PANE A FAVORE DEI SOVVENZIONATI

Sezione i .  — Con decorrenza dall’ l i  giugno 1947, è concessa, a carico del Governo 
Militare Alleato, un’ indennità di caro-pane, nella misura di L. 300.— mensili, a favore delle 
seguenti categorie :

a) iscritti negli elenchi dei poveri ,e sovvenzionati in modo continuativo dagli Enti co­
munali di assistenza, a carico dei rispettivi fondi ;

b) titolari di sovvenzioni giornaliere a carico dello Stato, e giusta vigenti disposizioni, 
nella rispettiva qualità di :
(aa) congiunti di militari prigionieri di guerra, internati o dispersi (moglie, figli, 

genitori, fratelli e sorelle in quanto inabili od a carico), sempre che non vengano 
loro già corrisposte pensioni od assegni di guerra ;

(bb) congiunti di civili, deportati, internati o dispersi, sempre che non vengano 
loro già corrisposte pensioni od assegni di guerra ;

( cc)  profughi, sfollati o sinistrati di guerra ;
(dd) rimpatriati dall’Africa italiana o dall’estero, nonché i congiunti di cittadini 

residenti nell’Africa Italiana o all’estero.

c) partigiani ex-combattenti ; militari congedati dopo il l.o gennaio 1945 ; militari re­
duci dalla prigionia ; civili deportati dal nemico oltre frontiera successivamente al- 
1’ 8 settembre 1943.

Sezione 2 . — Sono esclusi dal beneficio più sopra disposto i militari congedati dopo 
il l.o gennaio 1945 ed i reduci dalla prigionia che abbiano aderito alla così detta repubblica 
sociale italiana od abbiano collaborato col nemico.

Sezione j. — Per poter beneficiare dell’ indennità di caropane, di cui all’articolo I, se­
zione 1 (c), devono concorrere le seguenti condizioni :

a) che il rimpatriato o il partigiano sia disoccupato involontario,
b)  che il richiedente si trovi in istato di comprovata indigenza.



CORRESPONSIONE DELL’ INDENNITÀ

Sezione i .  — a) L’ indennità suddetta è corrisposta per i titolari e per ciascuna delle 
persone di famiglia conviventi ed a carico e spetta solo a coloro che siano muniti di carta an­
nonaria individuale per il pane e la pasta.

b) L’ indennità è corrisposta una sola volta ai beneficiari che vi abbiano diritto per titoli 
diversi. -

Ove uno dei componenti la famiglia abbia diritto, a titolo personale, all’ indennità, questa 
ultima non spetta al capo famiglia per la quota del componente stesso.

Sezione 2 . — L’ Ufficiale Capo della Divisione per l’Assistenza Sociale, di concerto 
con 1’ Ufficiale Capo della Divisione Finanza, può, in casi particolari, determinare che l’indennità 
prevista agli articoli precedenti venga erogata, anziché direttamente, ai beneficiari, alle istitu­
zioni che provvedono alla loro assistenza.

ARTICOLO III

ENTRATA IN VIGORE

Il presente Ordine entrerà in vigore alla data in cui sarà da me firmato.

Trieste, 3 settembre 1947.
JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria 

Ufficiale Superiore per gli Affari Civili

Ordine N. 448
FACILITAZIONI PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI E PER LA 

TRASCRIZIONE DEI MATRIMONI RELIGIOSI

POICHÉ’ si ritiene opportuno e necessario di' introdurre delle -facilitazioni per la celebra­
zione dei matrimoni civili e per la trascrizione dei matrimoni religiosi in  quella parte della Venezia 
Giulia che viene amministrata dalle Forze Alleate (qui di seguito denominata i l  „Territorio''),

IO, JAM ES J. CA RNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per gli A ffari Civili,

O R D I N O :

ARTICOLO I

DISPENSA DALLE PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO

Sezione i.  Se per le circostanze dipendenti dallo stato di guerra non sia possibile 
provvedere agli adempimenti previsti negli articoli 93, 94 e 97 del Codice Civile, può essere 
concessa la dispensa dalle pubblicazioni di matrimonio su presentazione del solo atto di noto­
rietà di cui all’articolo 100, comma, 2, del Codice Civile.

Sezione 2 . — La concessione della dispensa è demandata al Procuratore dello Stato 
presso il Tribunale nella cui giurisdizione trovasi l’tlfficio di stato civile che sarebbe competente 
a ricevere la richiesta di pubblicazione.



Sezione 3. — Quando è stata concessa la dispensa, gli sposi possono essere ammessi 
alla celebrazione del matrimonio presentando all’Ufficiale dello stato civile a tti di notorietà 
raccolti dal Pretore o dal Presidente del Comune del luogo della celebrazione del matrimonio, 
in sostituzione dei documenti richiesti dall’Articolo 97 del Codice civile ed in aggiunta al decreto 
di dispensa.

ARTICOLO II

AUTORIZZAZIONE PER IL MATRIMONIO DEI MINORI

Se per la celebrazione del matrimonio occorre l’assenso delle persone indicate nell’Art. 
90 del Codice Civile, ed a causa dello stato di guerra non sia possibile ottenerlo, il Procuratore 
dello Stato competente può autorizzare il matrimonio.

ARTICOLO III

DISPENSA DALLA PRODUZIONE DI CERTI DOCUMENTI

Seziojie I. — Se, per cause dipendenti dallo stato di guerra, il matrimonio sia stato cele­
brato senza' le prescritte pubblicazioni nè di esse sia stata autorizzata la dispensa e non sia pos­
sibile richiedere i documenti prescritti a norma dell’Art. 13 della legge 27 maggio 1929, No. 847, 
l’Ufficiale dello stato civile può procedere alla trascrizione del matrimonio soltanto sulla presen­
tazione di atto notorio, asseverato con giuramento da quattro persone, ancorché parenti degli 
sposi, dal quale risulti che non sussiste alcuno degli impedimenti di cui all’Art. 12 della detta 
legge e che contenga l’esatta indicazione del nome, cognome, età, professione, luogo di nascita, 
domicilio e residenza degli sposi, nonché del cognome e nome, domicilio e residenza dei loro 
genitori.

Sezione 2 . — a) L'ufficiale dello stato civile può controllare il contenuto dell’atto notorio, 
procedendo alle indagini che ritiene opportune.

b) Ove risulti difformità tra le risultanze delle indagini e le attestazioni giurate, l’Uffi­
ciale dello stato civile sospende la trascrizione e rimette gli a tti al Tribunale che provvede in 
camera di consiglio, sentito il pubblico ministero.

Sezione J. — a) Lo straniero che vuole contrarre matrimonio nel Territorio e per cir­
costanze derivanti dalla guerra si trova nell’impossibilità di presentare la dichiarazione di cui 
all’Art. 116, primo comma, del Codice Civile, può essere autorizzato a presentare, in sua vece, 
un atto notorio, formato in conformità a quello indicato nella Sezione 1 del presente Articolo, 
dal quale risulti che, giusta le leggi a cui è sottoposto, nulla osta al matrimonio, e che inoltre 
contenga la esatta indicazione del nome, cognome, età e professione, luogo di nascita, domicilio 
e residenza dello straniero, nonché del nome e cognome, domicilio e residenza dei suoi genitori.

b) L’autorizzazione deve essere richiesta al Procuratore dello Stato presso il Tribunale 
nella cui giurisdizione il matrimonio deve essere celebrato, unendo all’istanza l’atto notorio 
su menzionato.

ARTICOLO IV

EFFICACIA ED ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE ORDINE

Il presente Ordine avrà efficacia fino al 31 dicembre 1948 ed entrerà in vigore il giorno 
in cui sarà da me firinato.

Trieste, 2 settembre 1947.
JAMES J. CARNES

Colonnello di Fanteria 
Ufficiale Superiore per gli Affari Civili



REVISIONE DEI PREZZI CONTRATTUALI PER LE OPERE PUBBLICHE

R IT E N U T A  Vopportunità di aggiornare nella parte della Venezia Giulia amministrata 
dalle Forze Alleate (qui di seguito denominata i l  „Territorio11 ) le norme che regolano la revisione 
dei prezzi contrattuali per le opere pubbliche ;

IO, JAM ES J. CARNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore agli A ffari Civili,

O R D I N O :

ARTICOLO I

ADOZIONE DI ALCUNE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE ITALIANA

Sezione i.  — Salvo quanto espressamente specificato nell’Articolo II  di quest’ordine, 
le seguenti disposizioni della legge italiana formano parte integrante del presente Ordine, come 
se fossero qui per esteso riportate : *

a) Articoli 1 e 3 del Decreto Legislativo Luogotenenziale 5 aprile 1945 No. 192 ;
b) Articoli 1, 2 e 5 del Decreto Legislativo Luogotenenziale 5 aprile 1946 No. 226;
c) Articoli 1 e 2 del Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 23 novembre 

1946 No. 463.

Sezione 2. — Copie dei tre Decreti menzionati nella Sezione 1 di questo Articolo sono 
depositati presso gli Uffici del G^nio Civile del Territorio e possono essere liberamente con­
sultate da chiunque vi abbia interesse.

. ARTICOLO II

EMENDAMENTI ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE ITALIANA ADOTTATE

Sezione i.  — Ogni riferimento allo Stato Italiano ed a qualsiasi Dicastero, Ente, Ufficio, 
Ministro o funzionario operante in nome dello stesso, contenuto nei decreti menzionati nel­
l’Articolo I del presente Ordine deve intendersi cancellato e sostituito con analogo riferimento 
al Governo Militare Alleato. Nessuna disposizione contenuta in detti decreti conferirà allo Stato 
Italiano o a qualsiasi persona o Ente operante in suo nome una qualsiasi giurisdizione nei con­
fronti di persone, proprietà, o cose nel Territorio.

Sezione 2 . — Le disposizioni della legge italiana adottata mediante il presente Ordine 
si applicano esclusivamente ai contratti riguardanti lavori :

a) di durata non inferiore ai tre mesi ;
b) quelli in corso d’esecuzione alla data del 1 ottobre 1946 o successivamente.
Sono espressamente esclusi dalle disposizioni contenute in quest’Ordine i contratti già 

eseguiti alla data del 12 agosto 1947 e comprovati da regolare verbale di ultimazione.
Ogni norma contenuta nei decreti menzionati nell’Articolo I di quest’Ordine che sia 

incompatibile con le disposizioni qui contenute s’intende sostituita dalle stesse.

ARTICOLO III

ENTRATA IN VIGORE

Il presente Ordine entrerà in vigore alla data in cui $arà da me firmato.

Trieste, 6 settembre 1947. JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria 

Ufficiale Superiore per gli Affari Civili



NORME PER LA REPRESSIONE DELLA PROSTITUZIONE

R IT E N U T A  Vopportunità di apportare alcuni emendamenti alle vigenti disposizioni 
sulla repressione della prostituzione nella parte della Venezia Giulia amministrata dal Governo M i­
litare Alleato (qui di seguito denominata i l  „Territorio^ ) :

IO, JAM ES J. CARNES, Colonnello di Fanteria Ufficiale Superiore per gli A ffa ri C ivili

O R D I N O :

ARTICOLO I

Sezione 1. — Il comma 4 dell’Art. 191 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con R. Decreto 18 giugno 1931, N<y. 773, è modificato come segue :

„II contravventore è punito con l’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da lire 
mille a lire diecimila44.

i.Sezione 2. — L’Articolo 202 dell’anzidetto Testo Unico è modificato come segue :
„ Quando, nonostante l’ordinanza di chiusura ,il locale continua ad essere tenuto aperto 

o in esercizio, ovvero è riaperto senza il preventivo permesso dell’autorità di pubblica sicurezza, 
chi esercisce il locale è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da lire 
mille a diecimila.44

Sezione 3. — Il comma 3 dell’Articolo 208 dello stesso Testo Unico è modificato come
segue :

„Le contravvenzioni alle disposizioni di questo Articolo, quando non costituiscono un 
reato più grave, sono panite con l’arresto da sei mesi a due anni e con lVmmenda da lire mille 
a diecimila. 44

ARTICOLO II

Sezione 1. — Salvo che il fatto costituisca un reato più grave, è punito con l ’arresto 
da pei mesi a due anni e con l’ammenda da lire mille a diecimila colui che, indipendentemente 
dall’esercizio abusivo di un locale di meretricio, faccia opera di adescamento per agevolare la 
prostituzione.

Sezione 2. — Se alcuno determina a compiere tale opera di adescamento una persona 
non imputabile, si osserva l’Aiticolo 111 del Codice Penale.

ARTICOLO III

Il presente Ordine entrerà in vigore nel Territorio alla data della sua pubblicazione nella 
Gazzetta del Governo Militare Alleato.

. \

Trieste, 2 settembre 1947.
JAMES J. CARNES

Colonnello di Fanteria 
Ufficiale Superiore per gli Affari Civili



AUMENTO DEI CONTRIBUTI STATALI CORRISPOSTI ALL’UNIVERSITÀ’ E AD ALTRI
ISTITUTI D’ISTRUZIONE

POICHÉ’ si ritiene opportuno e necessario di provvedere in quella parte della Venezia Giulia 
amministrata dalle Forze Alleate (qui di seguito chiamata il „ Territorio” ) ad aumentare i contri­
buti da parte dello Stato all’Università ed agli Istituti di istruzione superiore,

IO, JAM ES J. CARNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per gli Affari Civili,

O R D I N O :

ARTICOLO I

AUMENTO DEI CONTRIBUTI STATALI ALL’UNIVERSITÀ’ ED AGLI ISTITUTI DI
ISTRUZIONE SUPERIORE

I  contributi corrisposti dallo Stato alla data del 1° gennaio 1947 per il mantenimento 
dell’Università, di Istituti di istruzione superiore, dì osservatori astronomici, di istituti scienti­
fici e di scuole di ostetricia, sono quintuplicati.

ARTICOLO II

EFFICACIA ED ENTRATA IN VIGORE

Le disposizioni di quest’ordine hanno effetto dal 1° gennaio 1947.
II presente Ordine entrerà in \ igoro nei Territorio alla data della sua firma da parte mia,

Trieste, 2 settembre 1947. JAMES J. CARNES
Colonnella di Fanteria 

Ufficiale Superiore agli Affari Civili

Ordine N. 454
PROROGA DEI TERMINI DI ESTINZIONE DEL DIRITTO D’ESERCIZIO DELLE FARMACIE

DI DIRITTO PERSONALE

CONSIDERATO che si ritiene opportuno e necessario prorogare i termini di estinzione- 
dei diritto di esercizio delle farmacie di diritto personale, in quella parte della Venezia Giulia ammini­
strata dalle Forze Alleate (qui in appresso denominata „Territorio”) ;

IO, JAM ES J. CARNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per gli Affari Civili,

O R D I N O :

ARTICOLO I

Sezione i. — Il termine previsto dall’Art. 375, paragrafo 2° del T.U. delle leggi sanitarie, 
approvato con R.D. 27 luglio 1934, Ho. 1265, per l’estinzione del diritto d’esercizio delle farmacie 
di diritto personale ora esistenti e in esercizio nel Territorio, secondo la legge austriaca del 18 
dicembre 1906, No. 5 B.L.I., è prorogato fino a 6 mesi dopo la cessazione dell’attuale stato di 
guerra.



Sezione 2. — Il trasferimento delle farmacie contemplate nella Sezione precedente non 
può verificarsi dal 28 giugno 1943 e sino alla scadenza della proroga, se non a favore di farma­
cisti regolarmente iscritti nell’albo professionale.

Sezione 3. — Nel caso di successione, il trapasso della farmaoia può avvenire anche ai 
sensi del secondo comma dell’Articolo 369 del T.U. delle leggi sanitarie.

Sezione 4. — Gli eredi del titolare possono trasferire la farmacia a favore di farmacista 
iscritto nell’albo professionale, nel termine previsto dagli Articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 
1940, No. 1868, e prorogato dalla Sezione 3 dell’Ordine 429 in data 26 luglio 1947.

ARTICOLO II

Il presente Ordine entrerà in vigore nel T< rritorio alla data della sua pubblicazione nella 
Gazzetta del Governo Militare Alleato.

Trieste, 2 settembre 1947.
JAMES J. CARNES

Colonnello di Fanteria 
Ufficiale Superiore per gli Affari Civili

Ordine N. 455 (63 B)
DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LE COMMISSIONI PER LE PENSIONI

ATTESO che si considera opportuno e necessario apportare modifiche ed aggiunte all’ Or­
dine No. 63, provvedendo (di’ampliamento delle Commissioni per le pensioni, in conformità a 
quanto qui'sotto è disposto e per quanto riguarda quella p.arte della Venezia Giulia che è ammini­
strata dalle Forze Alleate (e qui di seguito designata quale „Territorio”)

IO, JAMES J. CARNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per gli Affari
Civili,

D I S P O N G O :

ARTICOLO I

MODIFICHE ALL’ ORDINE No. 63 — COMMISSIONI PER LE PENSIONI

La Sezione 1 dell’Articolo I dell’ Ordine No. 63, viene abrogata e sostituita come segue :

„Sezione I. — In ciascuna Zona del Territorio saranno costituite le Commissioni per le 
pensioni nella formazione più sotto specificata :

ZONA DI TRIESTE. — La Commissione sarà composta di due Sezioni, ciascuna con propria 
giurisdizione. Il Presidente della Commissione per la Zona di Trieste provvederà alla 
ripartizione delle pratiche tra le due Sezioni, di cui si compone la Commissione, che sarà 
sottoposta al suo controllo.



ZONA DI GORIZIA. — La Commissione della Zona di Gorizia avrà un’unica Sezione.

ZONA DI POLA. — Anche la Commissione della Zona di Pola sarà a Sezione unica.

Sezione 2 . —• Ciascuna Commissione di Zona — e, quanto alla Zona di Trieste, ciascuna 
delle due Sezioni, da cui la Commissione è formata, — sarà composta di sei membri, compreso 
il presidente. La l.a Sezione della Commissione di Trieste sarà presieduta dal presidente e la 
2. a Sezion^ dal vice-presidente. ““

ARTICOLO II

SPOSTAMENTO D’ UN CAPOVERSO

La Sezione 2 dell’Articolo I dell’ Ordine No. 63 è da indicarsi quale Sezione 3 dello 
stesso Articolo.

ARTICOLO III

ENTRATA IN VIGORE

Quest’ Ordine entrerà in vigore alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta del 
Governo Militare Alleato.

TRIESTE. 3 settembre 1947

JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria 

Ufficiale Superiore per gli Affari Civili

Ordine N. 456

N0OVE NORME PER LA MODIFICAZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE DEL PERSONALE
DEGLI ENTI LOCALI

CON SIDE RATO che si ritiene opportuno e necessario di modificare le norme che. limitano 
la facoltà di modificare le piante organiche del personale degli Enti locali in  quella parte della Ve­
nezia Giulia amministrata dalle Forze Alleate ;

IO, JAM ES J. CARNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per gli A ffari C iv ili,

O R D I N O :

ARTICOLO I

Sono abrogati i Regi Decreti-legge 16 agosto 1926, No. 1577 e 25 novembre 1926, No. 
2108, concernenti limitazioni alla facoltà di modificare le piante organiche del personale delle 
Provincie, dei Cornimi e delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza.



Sezione i.  — In. caso di modificazioni ai ruoli organici del personale ed alle relative norme 
regolamentari che importino aumenti alla spesa globale di organico fissata all’atto di entrata 
in vigore del presente Ordine, le relative deliberazioni dei Comuni e delle Provincie sono sotto­
poste all’approvazione della Divisione Finanza e della Divisione Assistenza del Governo Mili­
tare Alleato, sentito il parere del Presidente del Consiglio di Zona.

Sezione 2 . — Le deliberazioni adottate dalle Provincie, dai Comuni di Trieste, Gorizia 
e Pola e dalle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza di I  classe, non sono efficaci 
se non previamente omologate dal Commissario di Zona e dall’Ufficiale Capo della Divisione 
Assistenza.

ARTICOLO III

I l ‘presente Ordine entrerà in vigore alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
del Governo Militare Alleato.

Trieste, addì 6 settembre 1947. JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria 

Ufficiale Superiore per gli Affari Civili

Ordine N. 458

AMNISTIA E INDULTO PER I REATI RIGUARDO AI QUALI VI E STATA SOSPENSIONE 
DEL PROCEDIMENTO 0 DELLA ESECUZIONE PER CAUSA DI GUERRA

R IT E N U TA  Vopportunità di concedere un’amnistia ed un indulto ai reati rispetto ai 
quali vi è stata sospensione del procedimento 0 della esecuzione per causa di guerra, nella parte 
della Venezia Giulia amministrata dal Governo Militare Alleato (qui di seguito denominata i l  
„Territorio'1, )

IO, JAM ES J. CARNES, Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore agli A ffari Civili,

O R D I N O :

ARTICOLO I

Sezione 1 . — E ’ concessa amnistia per i reati punibili con pena pecuniaria o con pena 
restrittiva della libertà personale non superiore nel massimo ad anni dieci, anche se congiunta 
con pena péeuniaria, nei casi in cui i procedimenti sonò tuttora sospesi in applicazione degli 
articoli 2, 5, e 11 della legge 9 luglio 1940, N. 924, e concernono imputati che abbiano prestato 
servizio nelle Forze armate, nei reparti delle Forze alleate o dei partigiani per la guerra di li­
berazione oppure siano stati internati in campi nemici di concentramento.

Sezione 2 . — L’amnistia è concessa anche nei casi in cui la sospensione ha avuto luogo 
senza che il giudice abbia emesso la relativa ordinanza.

Sezione 3 . — S’intendono tuttora sospesi, agli effetti del presente Ordine, tu tti quei 
procedimenti per i quali, ancorché sia stata emessa ordinanza di revoca della sospensione, non 
sia intervenuta sentenza irrevocabile alla data di entrata in vigore del presente Ordine.

Sezione 4 . — L’amnistia è estesa a coloro che nel medesimo procedimento tuttora so­
speso sieno imputati di concorso nei reati di cui al primo comma, o di reati connessi ai sensi del- 
l’art. 45 del Codice di procedura penale.



E’ concessa amnistia per i reati per i quali è intervenuta condanna nei casi in cui il con­
dannato è stato ammesso alla liberazione condizionale ai sensi dell’art. 7 della legge 9 luglio 
1940, N. 924. Il beneficio non si applica a coloro nei confronti dei quali la liberazione condizionale 
è stata revocata per avere commesso un nuovo delitto.

ARTICOLO III

E ’ concessa amnistia per i reati per i quali è intervenuta condanna e la esecuzione della 
pena è stata differita a norma degli articoli 9 e 10 della legge 9 luglio 1940, N. 924.

ARTICOLO IV

Le misure di sicurezza sospese o differite a norma degli articoli 8 e 9 della legge 9 luglio 
1940, N. 924, sono revocate senza riesame sulla pericolosità.

ARTICOLO V

Sono condonate le pene pecuniarie o detentive la cui esecuzione è stata differita o sospesa 
per considerazioni di indole familiare ai sensi dell’art. 6 della legge 9 luglio 1940, N. 924 e del- 
l’art. 3 del regio decreto 5 aprile 1943, N. 354.

ARTICOLO VI

Sono esclusi dai benefici indicati negli articoli 1, 3, 4 e 5 coloro che hanno riportato una 
o più condanne a pena detentiva superiore a un anno per delitto non colposo, commesso dopo 
che il procedimento fu comunque sospeso, o dopo che l’esecuzione della pena o della misura di 
sicurezza fu differita o sospesa..

a r t ic o l o  v i i

Per i recidivi nei casi preveduti dai capoversi dell’art. 99 del Codice penale e per i delin­
quenti abituali o professionali o per tendenza resta esclusa, a norma dell’ultimo capoverso del- 
l’art. 151 del Codice penale, l’applicazione dei benefici indicati negli articoli 1, 3, 4 e 5 del p re­
sente Ordine.

ARTICOLO V ili

fini del computo della pena per rapplicazi°ne dell’amnistia :
si ha riguardo alla pena stabilita dalla legge per ciascun reato consumato o-tentato ; 
non si tiene conto dell’aumento della pena dipendente dalla continuazione ; 
si tien conto delle circostanze aggravanti ;
non si tiene conto delle circostanze attenuanti, fatta eccezione per l’età.

ARTICOLO IX

L’amnistia non si applica nei casi in cui l’imputato, prima che sia pronunciata sentenza 
di non doversi procedere per estinzione del reato per amnistia, dichiari di non volere usufruire 
del beneficio. ,

ARTICOLO X

II presente Ordine entrerà in vigore alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
del Governo Militare Alleato.

Trieste, 8 settembre 1947. JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria 

Ufficiale Superiore agli Affari Civili
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NUOVE TABELLE DI SALARI CONVENZIONALI PER GLI EQUIPAGGI ARRUOLATI ALLA 
PARTE, AGLI EFFETTI DELL ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

P R E M E S S O  che s i r itiene  opportuno e necessario d i m odificare le tabelle d i sa lari conven­
zio n a li per g li equipaggi a rruo la ti a lla  parte, agli e ffe tti de ll’ assicurazione contro g li in fo r tu n i  
su l  lavoro, previste  da ll’O rdine N o . gog del 4 febbraio i g g j ,  nella  parte della V enezia G iu lia  a m m i­
n istra ta  dalle F orze A lleate,

IO , J A M E S  J .  G A R N E S ,  Colonnello d i F an terìa , U ffic ia le  Superiore  per g li A ffa r i  C iv ili>

O R D I N O :

A R T IC O L O  I

NUOVE TABELLE DI SALARI CONVENZIONALI MENSILI

G li im p o rti contenuti nelle tabelle d i sa la ri convenziona li m ensili pe r g l i equ ip agg i a r ­

ruo la t i a lla  parte, im ba rcati su  velieri, ve lieri con  m otore  ausilia rio, m otove lie ri e su  n a v i da  

pesca d i cu i a i D ecreti M in is te r ia li 27 m agg io  1940, g ià  aum enta ti in  segu ito  a l l’O rd ine  No. 

309 del 4 febbra io  1947. sono  u lteriorm ente quad rup lica t i con effetto da l 1° genna io  1947.

A R T IC O L O  I I

SALARIO MEDIO GIORNALIERO

I l  sa la rio  m edio g io rna lie ro  s i determ ina d iv id endo  per 30 il sa la rio  convenziona le  m en ­

sile  d i cu i a ll’A rt ico lo  I.

A R T IC O L O  I I I

VALORE DELLA PANATICA

A g l i  effetti de i c itati D ecreti M in is te r ia li 27 m agg io  1940, il va lo re  de lla  panat ica  è d e ­

term inato  quad rup licand o  i va lo r i s tab ilit i pe r c ia scun  C om p artim ento  M a rit t im o  da l r isp e ttivo  

C om a ndo  e g ià  aum en ta t i a i sensi de ll’O rd ine  N o. 309 del 4 febb ra io  1947.

A R T IC O L O  I V

ENTRATA IN VIGORE

Q uest’O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  della  su a  pub b licaz ione  ne lla  G azzetta  del G o ­

ve rno  M il ita re  A lleato.

Trieste, a d d ì 6 settem bre 1947.

JAMES J. CARNES
Co lonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superio re  per g li A f fa r i C iv i l i



NORME PER LA ESECUZIONE DEGLI SFRATTI NET COMUNI NEI QUALI ESISTA UNA 
ECCEZIONALE DEFICIENZA DI ALLOGGI

C O N S ID E R A  TO  che s i ritiene  opportuno e necessario d i in trodurre  nuove norm e per la 
esecuzione degli s fra tti  ne i C o m u n i n e i quali esista  u n ’eccezionale defic ienza  d i  alloggi in  quella  
parte  della Venezia  G iu lia  che viene a m m in is tra ta  dalle F orze A llea te  (q u i d i  seguito denom ina ta  
i l  „ T errito rio '1 )  ;

IO , J A M E S  J . C A R N E S ,  Colonnello d i F anteria , U ffic ia le  Superiore  per g li A ffa r i  C ivili,

O R D I N O :

A R T IC O L O  I

NORME PER LA ESECUZIONE DEGLI SFRATTI NEI COMUNI NEI QUALI ESISTA UNA 
ECCEZIONALE DEFICIENZA DI ALLOGGI

ì
Sezione  i .  —  N e i C o m u n i nei qua li è stato  ist itu ito  u n  C om ita to  per g l i A llo g g i a sensi 

de ll’O rd ine  Generale N o. 10 d i d a ta  4  agosto  1945 e ne i qua li esiste u n ’eccezionale deficienza 

d i a llo gg i per effetto d i ' d istru z ion i belliche o d i requ isizion i, e che sa ranno  ind ica t i d i vo lta  in  

vo lta  con  apposito  O rd ine  del r isp e ttivo  Com m issa rio  d i Zona, la  determ inazione  del g io rno  

in  cu i deve ave r luogo  l ’esecuzione delle sentènze e delle o rd inanze  che d isp ongono  i l  r ilasc io  

d i im m o b ili destinati ad  uso d i abitazione, è dem andata  al P residente  d i Zona, che la  d ispone 

dopo sentito  il parere dehC om ita to  per g li A llo gg i,  il quale, p r im a  d i emetterlo, sente il co n d u t­

tore ed  ha  facoltà d i sentire  anche il locatore.

Sezione  2 . —  N e l fissare la  data  dello sfratto, il Presidente  d i Z on a  tertà partico la rm ente

conto :

1 . —  de lla  d iffico ltà  dell’in q u ilin o  d i p rocu ra rs i a ltro a lloggio  ;

2 . —  de lla  s ituazione  com pa ra tiva  de ll’in q u ilin o  e d i co lu i che deve occupare l ’im m ob ile  ;

3. — - se l’in q u ilin o  ab b ia  g iu stifica ti m o t iv i per continuare  a  risiedere nel Com une.

L a  da ta  dello sfra tto  n o n  può  com unque  essere fissa ta  oltre i l  term ine d i sei m esi da lla  

da ta  d i presentazione  de lla  re la tiva  richiesta.

A R T IC O L O  I I

EFFETTO DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DI ZONA

I l  decreto del P residente  d i Z on a  che determ ina la  data  dello sfratto  è defin itivo.

P e r  g ra v i circostanze lo sfratto  può  essere u lteriorm ente  pro roga to  d i n o n  oltre tre m esi 

a  cond izione  che, quando  v i  s ia  sta ta  inadem pienza, questa s ia  cessata.

A R T IC O L O  I I I

APPL1CABILITA’ DEL PRESENTE ORDINE

L e  d isp osiz ion i contenute nel p resente . O rd ine  sono a p p licab ili un icam ente  alle decision i 

emesse da l G iud ice  o rd in a r io  e n o n  g ià  anche ag li o rd in i d i sfra tto  d isp osti d a i C o m ita t i A llogg i.



ENTRATA IN VIGORE

I l  presente O rd ine  entrerà  in  v igo re  nel g io rno  della  su a  pubb licaz ione  ne lla  Gazzetta 

del G ove rno  M ilita re  A lleato.

Trieste, ad d ì 8 settem bre 1947.

JAMES J. CARNES
C o lonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superio re  per g li A f fa r i C iv i l i

Ordine Am m inistrativo N. 138

NOMINA DI GIUSEPPINA MAURIELLO AD APPLICATA PRESSO L’ISPETTORATO 
TERRITORIALE DELL’AGRICOLTURA

A tteso  che si r itiene  opportuno d i nom inare  G iusepp ina  M A  V R I E L L O  ad app lica ta  presso  
VIspettorato Territoria le  dell' A grico ltura  ;

IO , J A M E S  J .  C A R N E S -, Colonnello d i F anteria , U ffic ia le  Superiore  per g li A ffa r i  C ivili,

D I S P O N G O :

1. —  G iu sepp ina  M A U R I E L L O  è n om in a ta  tem poraneam ente app licata  d i grado  terzo, 

g rap p o  C  presso l ’Ispe tto ra to  Territoria le  de ll’Agrico ltu ra .

2. —  A g l i  effetti del trattam ento  econom ico la  n o m in a  a v rà  decorrenza da l 1 settem bre

1947.

3. —  Q ue st’O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  in  cu i sa rà  da  m e firmato.

Trieste, 6 settem bre 1947.

JAMES J. CARNES
Colonne llo  d i Fa n te r ia  

U ffic ia le  Superiore  per g l i A ffa r i C iv i l i

Ordine A m m inistrativo N. 141

DIARIO DELLE PROVE SCRITTE DEGLI ESAMI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE
DI SEGRETARIO COMUNALE

C O N S ID E R A T O  che s i ritiene  opportuno e necessario d i stabilire in  quella parte della  
Venezia  G iu lia  che viene a m m in is tra ta  dalle Forze A llea te  (q u i d i seguito denom inata  i l  „ T err i- , 
torio")  u n  d iario  delle prove scritte degli esam i per i l  conseguim ento della  pa ten te  d i segretario co­
m unale,

IO , J A M E S  J . C A R N E S ,  Colonnello d i  F a n te r ia U f f ic ia le  Superiore  agli Af f ar i  civili,



1. ---- Le  p rove  scritte deg li e sam i per il consegu im ento de lla  patente d i segretario  co m u ­

nale  av ra n n o  luogo  ne i g io rn i .18, 19 e 20 del mese d i dicem bre 1947 nelle Zone  d i T rieste  e G o ­

rizia.

2. —  I  P re siden ti d i Z ona  d i T rieste  e G o riz ia  sono in ca ricati dell’esecuzione del presente 

Ordine.

3. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  il g io rno  in  cu i sa rà  da  m e firm ato.

Trieste, 2  settem bre 1947.

JAMES J. CARNES
C o lonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superio re  pe r g l i A ffa r i C iv i l i

Ordine A m m inistrativo N. 143

SOSTITUZIONE DI UN MEMBRO DEL CONSIGLIO AMMINISTRATIVO DELLA SCUOLA 
TECNICA INDUSTRIALE DI MONFALCONE

C O N S ID E R A T O  che i l  membro del C onsìglio  A m m in is tra tiv o  della S cuo la  T ecn ica  I n ­
dustria le  d i  M onfa lcone, dott. P E T R O N I O  Sergio, nom ina to  con O rdine A m m in is tra tiv o  N o . . I i y  
d i da ta  3 1  maggio 19 4 J, ha  presentato le d im iss io n i ;

C O N S ID E R A T O  che i l  dott. Fedele T A R C H I N I  è idoneo e competente a  ricoprire tale 
incarico ;

IO , J A M E S  J .  C A R N E S ,  Colonnello d i F an teria , U ffic ia le  Superiore  per g li A ffa r i  C iv ili,

O R D I N O :

1. —  I n  sostituzione  del d im iss iona rio  ,dott. P E T R O N I O  Sergio, v iene  nom inato  m em bro  

tem poraneo del C on sig lio  A m m in ist ra t iv o  per la  S cuo la  Tecn ica  In d u st r ia le  d i Monfalcone, 

i l  dott. ing. T A R C H I N I  Fedele, e ciò in  q u a lità  d i rappresentante  de lla  ,,A d r ia -S o lw a y“.

2. —  Q uest’O rd ine  entrerà in  v igo re  il g io rno  in  cu i sa rà  d a  m e firm ato.

Trieste, a d d ì 6 settem bre 1947.

JAMES J. CARNES
C o lonne llo  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superio re  per g l i  A f fa r i C iv i l i



NOMINA DELLA COMMISSIONE ISTITUITA CON L’ORDINE No. 410

R I T E N U T O  opportuno e necessario d i  procedere a lla  ìw m in a  dei m em bri della C om m is­
sione is t itu i ta  con VOrdine N o . 4 10  (392 A ) , d i  da ta  1 1  luglio 19 4 7 , p e r  la  decisione dei ricorsi per  
la concessione del sussid io  straordinario  d i  disoccupaziorìe nella  parte  della  Venezia  G iu lia  a m ­
m in is tra ta  dalle Forze A llea te  ( in  appresso denom ina ta  „ T errito rio1"')  ;

IO , J A M E S  J .  C A R N E S ,  Colonnello d i F an teria , U ffic ia le  Superiore  p er g li A ffa r i  C iv ili

O R D I N O :

A R T I C O L O  I

L e  persone sotto  ind icate sono  nom inate  m em bri de lla  C om m iss ion e  is t itu ita  con  l ’O rd ine  

No. 410, d i da ta  11 lu g lio  1947, per la  decisione su i rico rs i per la  concessione del su ssid io  strao r­

d inario  d i d isoccupazione  :

a )  in  rapp resentanza de ll’U ffic io  Te rrito ria le  del L a v o ro  :

In g .  E rn e sto  D E  P E T R I S ,  m em bro  effettivo,

Dott. D u i l io  C A L E G A R I ,  m em bro  sostitu to  ;

b )  in  rappresentanza del la vo ra to r i :

M arce llo  C O  V E L L I ,  m em bro  effettivo,

A lceo  L U C C H E S I ,  m em bro  sostitu to  ;

c )  in  rapp resentanza  de ll’Is t itu to  N az iona le  della P re v idenza  Soc ia le  :

Dott. L u ig i  F A R C I ,  m em bro  effettivo,

Dott. E rn e s to  S A N C H IN I ,  m em bro  sostituto.

A R T IC O L O  I I

I l  presente O rd in e  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  in  cu i s a rà 'd a  m e firm ato.

Trieste, 6 settem bre 1947.

JAMES J. CARNES
Colonnello  d i F a n te r ia  

U ffic ia le  Superiore  per g li A f fa r i  C iv i l i

E rrata  - corrige
L ’artico lo  I I I  de ll’O rd ine  Generale N o. 114, d i da ta  29 agosto 1947, pub b lica to  nel No. 

26  del V o lu m e  I I  della  G azzetta  del G ove rno  M il ita re  A lleato , d i data  1 settem bre 1947, v a  letto 

com e segue :

„DECISIONE DELLE CONTROVERSIE DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEL PRESENTE
ORDINE

L a  decisione delle controversie  d e r iva n t i d a ll’app licazione  d i que st’o rd in e  e r igu a rd an t i 

il d ir itto  a lla  p ro roga  d i con tra tti d ’affittanza  e suba ffittanza  spetterà a l l’A u to r ità  G iu d iz ia ria  

o rd ina r ia  ; le controversie  r igu a rd a n t i la  p ig ione  ve rranno  decise d a g li U ff ic i rec lam i per g li 

A f f it t i .istitu iti in  base a l l’A rt. I V  de ll’O rd ine  Generale  N o. 54 in  con fo rm ità  a lle  d isp osiz ion i 

deg li O rd in i G enera li N o . 54 e 54 B. “



P A R T E  I I

Z O N A  DI  T R I E S T E

Ordine N. 61 (5 A)

MODIFICA DELL’ORDINE DI ZONA N. 5 - ISTITUZIONE D'UN ORGANO 
AMMINISTRATIVO SEPARATO PER IL COMUNE DI MONRUPINO

P O I C H É ' con  O rd in e  d ì  Z o n a  N .  5  d e l 1 3  S e ttem b re  1 9 4 5  le a m m in is tr a z io n i  loca li d e i 
C o m u n i  d i  S E S A N A ,  T O M A D I O ,  D U T T O G L I A N O ,  M O N R U P I N O  e C O R O N A L E  ven n ero  
u n i te  i n  u n  solo organo  a m m in is tr a t iv o  e

P O I C H É ' s i  r i t ie n e  necessa rio  i s t i tu ir e  u n  organo  a m m in is tr a t iv o  sep a ra to  p e r  l 'a m m in i ­
s tr a z io n e  locale del C o m u n e  d i  M O N R U P I N O ,

IO , W . D R U M M O N D - Y O U N G ,  M a g g io re  R . A . ,  f . f ,  C o m m issa r io  de lla  Z o n a  d i  T r ie s te , 
i n  c o n fo r m ità  a lla  S e z . 8  d e ll'O rd in e  G enerale N .  z j  d e ll’u  A g o s to  1 9 4 5 ,

D I S P O N G O :

1. —  U n  o rgano  am m in istra t ivo  separato’ v iene  ist itu ito  per l ’am m iixistrazione del C o ­

m une  d i M O N R U P IN O .

2. —  I l  presente Ox-dine entrerà ixx v igo re  il g io rno  in  cu i sa rà  da  me firm ato.

Trieste, a d d ì 2  settem bre 1947.

W. DRUMMOND-YOUNG
M agg io re  R . A .

f.f. Com m issario  d i Zona, Trieste

Ordine di Zona N. 62

ABROGAZIONE DEGLI ORDINI DI ZONA No. 48 E No. 55 CONCERNENTI LA 
SOSPENSIONE DI SFRATTI DA ABITAZIONI E DA LOCALI D AFFARI

R I T E N U T A  V o p p o r tu n i tà  d i  revocare g li  O r d in i  N ò . 4 8  d i  d a ta  1 5  o ttobre 19 4 6  'e N o . 5 5  

d i  d a ta  4  g iu g n o  19 4 7 , co n cern en ti la  so s p e n s io n e  d i  s f r a t t i  d a  a b ita z io n i e d a  lo ca li d 'a f fa r i  ;

IO , W  D R U M M O N D - Y O U N G ,  M a g g io re , R .  A . f fa cen te  fu n z io n e  d i  C o m m is sa r io  di'JZona,

O R D I N O :

1. —  L ’O rd ine  d i Z on a  No. 48, d i data  15 ottobre  1946 e N o. 55 d i data  4 g iu gn o  1947, 

sono revocati.

2. —  I l  presente O rd ine  entra  in  v igo re  a lla  da ta  de lla  su a  pubb licaz ione  ne lla  Gazzetta 

del G ove rno  M ilita re  A lleato.

Trieste, 8 settem bre 1947.

W. DRUMMOND- YOUNG
M a gg io re  R .  A.

f.f. C om m issa rio  d i Zona, Trieste



REVOCA DELL’ORDINE AMMINISTRATIVO DI ZONA No. 86 E NOMINA DEL NUOVO 
CONSIGLIO E DEL PRESIDENTE DEL COMUNE DI SGON1CO

IO , A . H . G A R D N E R ,  T en . Col. R . A . ,  C o m m issa r io  d e lla  Z o n a  d i  T r ie s te , v a le n d o m i d e i  
p o te r i c o n fe r i t im i  d a ll’O rd in e  G enerale N o . l i  d e ll’i i  agosto 1 9 4 5 ,

O R D I N O :

A R T IC O L O  I

L ’O rd ine  A m m in ist ra t iv o  d i Z ona  No. 86, del 1 agosto  1947 è revocato.

A R T IC O L O  I I

L e  seguenti persone sono nom inate  a  far parte d e lC o n s ig l io  Com una le  d i Sgonic-o :

P re s id e n te  d e l C o m u n e  : 

P re s id e n te  del C o n s ig lio  :

M e m b r i  d e l C o n s ig lio  C o m u n a le  ;

»
M e m b ro  so s titu to  :

G R U D E N  G io va n n i

M I L I C  A n to n io

B R I S I C A R  A n to n io  

M I L I C  Jo sip  

C E R N  J A V A  F ra n c  

D O L J A IC  H e n r ik

M I L I C  A lo is  

A R T IC O L O  I I I

I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  nel g io rno  in  cu i sa rà  d a  me firmato.

Trieste, li 22 agosto  1947.

A. H. GARDNER
Ten. Col. R . A . 

C o m m issa rio  d i Zona, T rieste

Ordine A m m inistrativo di Zona N. 90

NOMINA DEL SIG. MANFREDI MANFREDO A CONSIGLIERE DELEGATO DELL' OPERA 
NAZIONALE PER GLI INVALIDI DI GUERRA, TRIESTE, IN SOSTITUZIONE DEL

SIG. CANTARONE RAFFAELE

A tte s o  che, con  l’O rd in e  d i  Z ona . N .  20  d e l ‘28  S e ttem b re  1 9 4 5  i l S i g .  C A N T A R O N E  R a ffa e le  
v e n n e  n o m iìia to  C o nsig liere  D elega to  d e ll’ O p era  N a z io n a le  p e r  g li  I n v a l id i  d i  G uerra , S e z io n e  
d i  T r ie s te , e '

che, o ra  r is u l ta  n ecessario  so s ti tu ire  i l  p red e tto  S ig . C A N T A R O N E  R a ffa e le , d e s tin a to  
a d  a ltro  in ca r ico ,

IO , W .D R U M M O N D - Y O U N G ,  M a g g io re  R .A .  f . f .  C o m m is sa r io  d e lla  Z o n a  d i  T r ie s te ,



lv —  I l  Sig. M A N F R E D I  M an fredo  è nom inato  Consig lie re  De legato  dè li’O pera  N a z io ­

na le  pe r g l i  In v a l id i  d i G ue rra  in  sostituz ione  del Sig. C A N T A R O N E  Raffaele.

2. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  il g io rno  in  cu i sa rà  da  me firm ato.

Trieste, ad d ì 23 A g o sto  1947. W. DRUMMOND-YOUNG
M a gg io re  R .  A., 

f.f. C om m issa rio  d i Z on a  

Trieste

Ordine A m m inistrativo di Zona N. 91
REVOCA DELL’ORDINE DI ZONA No. 2 E RIORGANIZZAZIONE DEL COMITATO DI 
SORVEGLIANZA DELLE COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE, ISTRIA E FRIULI

P O IC H É ’ con l ’O rdine d i Z o n a  N.* 2 del del 2 5  Agosto 19 4 5  f u  costitu ito  u n  C om itato d i 
Sorveg lianza  'per le Cooperative Operaie d i Trieste, I s tr ia  e F r iu li  (q u i d i seguito denom inate  „Coo­
pera tive  O peraie11,) , e

P O IC H É ’ l a w .  E dm ondo  P U E C H E R , P residente  del predetto Comitato, si- è d im esso  
i n  da ta  28  Febbraio 19 4 7 , e

P O IC H É ’ ritengo necessario riorganizzare i l  C om itato d i Sorveglianza  is titu ito  con O rdine  
d i  Z o n a  N . 2 ,

IO , A . H . G A R D N E R , ten. col. R . A . C om m issario  della Z o n a  d i Trieste,

O R D I N O :

A R T IC O L O  I

L ’O rd ine  d i Z o n a  N . 2 del 25 agosto  1945 è revocato.

A R T IC O L O  I I

E ’ istitu ito  u n  C om itato  d i cinque persone con  i l  com pito  d i sorveg liare  l ’a t t iv ità  delle 

Cooperative  Operaie  e con le a ttr ib u z ion i stab ilite  d a ll’A rt. I l i  dell’O rd ine  N . 295 del 18 d i­

cem bre 1946.

G li  stipend i da  corrispondersi a i com ponenti i l  C om itato  sa ranno  fissa ti da lle  Cooperative  

Operaie, p rev ia  approvaz ione  del G ove rno  M il ita re  A lleato, e sa ranno  a carico delle Cooperative  

stesse.

A R T IC O L O  I I I

I l  C om itato  sa rà  com posto  d a i seguenti m e m b ri :

P residente  ; In g .  L E V I  A r r ig o

M em b ri ; D r. T I M E U  S  G io va n n i

Sig. F E R J A N Č I Č  Fe rd inan d o  

D r.  G A R D O  Gaetano 

D r. S T E F A N I  G iacom o

A R T IC O L O  I V

I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  il g io rn o  in  cu i sa rà  da  me firm ato.

Trieste, addì 23 agosto 1947. ' A. H. GARDNER
, Ten. col. R .  A .

• C om m issa rio  d i Z on a

Trieste  t



NOMINA DEL DOIT. RADILLO ANTONIO AD ASSISTENTE PRESSO L’ISPETTORATO 
D ’AGRICOLTURA DELLA ZONA DI TRIESTE

IO , W . D R U M M O N D - Y O U N G  ,M a g g io re  l ì .  A .  fa cen te  fu n z io n i  d i  C o m m issa r io  d e lla  
Z o n a  d i  T r ie s te , v a le n d o m i d e l 'potere co n fe r ito m i d a ll’O rd in e  N .  3 8  d e l 1 2  N o v em b re  19 4 5  m o ­
d i f ic a to  d a ll’A r t .  I  d e ll’O rd in e  N .  3 0 2  (38  B )  d e l 3 1  D icem b re  19 4 6 ,

D I S P O N G O :

1. —  I l  dott. R A D I L L O  A n to n io  è nom inato  assistente - (gruppo  A , grado  X )  - presso  

l ’Ispe tto ra to  d i Z on a  dell’Agrico ltu ra .

2. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  r ig o re  il  g io rno  in  cu i sa rà  da  m e firmato.

Trieste, ad d ì 26 agosto  1947.

W. DRUMMOND-YOUNG
M a gg io re  R .  A. 

f.f. Com m issa rio  d i Z ona  

Trieste

Ordine A m m inistrativo di Zona N. 98

REVOCA DELLA NOMINA DEL DOTT. EMO PERCO A IMPIEGATO TECNICO DELLO 
ISPETTORATO DI ZONA DELL’AGRICOLTURA

P O I C H É ’ con  l ’O rd in e  A m m in is tr a t iv o  d i  Z o n a  N '. 5 3  d i  d a ta  30 / 1 / 1 9 4 7  i l  do tt. E m o  P E R C O .  
è s ta to  n o m in a to  im p ie g a to  tecn ico  d e ll’Isp e tto r a to  d i  Z o n a  d e ll’A g r ic o ltu r a  d i  T r ie s te , e

P O I C H É ’ i l  do tt. E m o  'P E R C O  n o n  è i n  g rado  d i  e sp lica re  le su e  fu n z io n i  essen d o g li s ta t i  
a f f id a t i  a l tr i  in c a r ic h i,

IO , W . D R U M M O N D - Y O U N G ,  M a g g io re  R . A . ,  f. f. C o m m is sa r io  d e lla  Z o n a  d i  T r ie s te

O R D I N O

1. —  L a  n o m in a  del dott. E m o  P E R C O  a im piegato  tecnico de ll’Ispe tto rato  d i Z o n a  

de ll’A g r ic o ltu ra  d i Trieste  v iene  revoca ta  con effetto da l I  agosto  1947.

2. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  in  cu i sa rà  d a  me firm ato.

Trieste, 25 A g o sto  1947.

W. DRUMMOND-YOUNG
M a g g io re  R .A .

f.f. C o m m issa rio  della  Z on a  d i T rieste



NOMINA DI MEMBRI ALLE COMMISSIONI PER LA FORMAZIONE DI CERTI ALBI
COMMERCIALI

P O I C H É ' con  O rd in e  A m m in is tr a t iv o  d i  Z o n a  N o .  7 1  d e l 2 4  a p r ile  19 4 7  i l  S ig . A L B E R T I  
S te n o  f u  n o m in a to  m e m b r i  d e lla  C o m m is s io n e  p e r  la  fo rm a z io n e  d e l R u o lo  C a m e ra le  d e i  P e r i t i  
e d eg li E s p e r t i ,  e

P O I C H É ' con  lo s tesso  O rd in e  A m m in is tr a t iv o  d i  Z o n a  N o . 7 1 , i l  S ig . R E G I A  V a le n tin o  
f u  n o m in a to  m em b ro  d e lla  C o m m is s io n e  p e r  la  fo rm a z io n e  delV E le n c o  A u to r iz z a to  I n te r p r o v in ­
c ia le  d eg li S p e d iz io n ie r i ,  e '

P O I C H É ’ è n ecessario  so s ti tu ir e  i  s u c c i ta ti  A L B E R T I  S te n o  e R E G L I  V a le n tin o , e
P O I C H É ’ s i  r i t ie n e  o p p o r tu n o  che i l  S ig . P O N T  E L E I  G uido, d e s ig n a to  con  lo s tesso  O rd ine  

A m m in is t r a t iv o  d i  Z o n a  N o . 7 1  qua le  M e m b ro  so s ti tu to  d e lla  C o m m is s io n e  p e r  la  fo rm a z io n e  del- 
V E le n c o  A u to r iz z a to  In te r p r o v in c ia le  deg li S p e d iz io n ie r i ,  s ia  ora  n o m in a to  M e m b r o  e ffe ttiv o  
d e lla  s te ssa  C o m m is s io n e  i n  so s ti tu z io n e  d e l S ig . R E G L I  V a le n tin o ,

IO , W . D R U M M O N D - Y O U N G ,  M a g g io re  R .  A . ,  f . f .  d i  C o m m is sa r io  d i  Z o n a  d i  T r ie s te  
i n  c o n fo r m ità  a i  p o te r i c o n fe r i t im i  d a l l 'A r t .  I  d e ll'O rd in e  N o . 2 3 7  d e l 1 3  o ttobre 19 4 6 ,

D I S P O N G O :

1. —  L e  seguenti nom ine  alle C o m m iss ion i sottoelencate, costitu ite  con  l ’O rd ine  1ST. 237 :

RUOLO CAMERALE DEI PERITI E DEGLI ESPERTI

Sig. M A N F I O L E T T I  G u id o  - M em b ro  effettivo (in  sostituzione  d i A L B E R T I  Steno).

ELENCO AUTORIZZATO INTERPROVINCIALE DEGLI SPEDIZIONIERI

Sig. P O N T E L L I  G u id o  - M em b ro  effettivo  (in  sostituz ione  d i R E G L I  Va lentino).

Sig. T E R R I L E  M iche le  - M em b ro  sostitu to  (in  sostituzione  d i P O N T E L L I  Guido).

2. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  in  cu i sa rà  d a  me firm ato.

Trieste, a d d ì 27 agosto  1947.

W. DRUMMOND- YOUNG
M a gg io re  R .  A.

f.f. C om m issa rio  d i Zona, Trieste



NOMINA DEL PRESIDENTE E DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MONRUPINO

P O I C H É ’ con  O rd in e  d i  Z o n a  N o . 6 1  (5  A )  d e l 2  se ttem bre  1 9 4 7  ven n e  i s t i tu i to  u n  organo  
a m m in is tr a t iv o  sep a ra to  p e r  l’a m m in is tr a z io n e  locale d e l C o m u n e  d i  M O N R U P I N O ,

IO , W . D R U M M O N D - Y O U N G ,  M a g g io re , R , A .,  f . f .  C o m m is sa r io  d e lla  Z o n a  d i  T rie s te ,

D I S P O N G O :
t

1. —  L e  seguenti nom ine  per l ’am m in istraz ione  locale  del C om une  d i M O N R L 'P IN O  :

P re s id e n te  d e l C o m u n e  : G U Š T IN  E m ilio

P r e s id e n te  d e l C o n s ig lio  C o m u n a le  : M I L I C  L u ig i

M e m b r i  : Š K A B A R  G iuseppe 

Š K A B A R  C arlo  

F U R L A N  L u ig i 

G U Š T I N  Ed o a rd o

S o s ti tu to  : Z E N IC  V it to r io

2. —  I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  il g io rno  in  cu i sa rà  da  me firm ato.

Trieste, ad d ì 2  settem bre 1947. 

• *
W. DRUMMOND YOUNG

M a gg io re  R . A .

f.f. Com m issa rio  d i Zona, Trieste

t /



Ordine di Zona N. 144 (144 D)

NOMINA DEL DOTT. GIOVANNI DELLA ZONCA A PRESIDENTE DEL COMITATO ALLOGGI
PER IL COMUNE DI GORIZIA

\  ' , ■■■ (
A tteso  che i l  dott. P ie tro  C A N E  V A  era stato nom ina to  presidente  del C om itato A lloggi 

p er i l  C om une d i  Gorizia e ciò con VOrdine d i  Z o n a  N o . 14 9  (114 C) del 7 giugno 19 4 7 , e
che s i  rende necessario sostitu ire  i l  dott. G A N E V A , a  seguito delle d im iss io n i da lu i p re ­

sen ta te  ;

IO ; S .W . K IG E R , Ten. Col. T . C., C om m issario  sostitu to  della Z o n a  d i  Gorizia, i n  con form i­
tà  a i  poteri a  me conferiti da ll’Ordine Generale N o . 62 ,

D I S P O N G O :

A R T IC O L O  I

I l  dott. P ie tro  C A N E V A  è so llevato  dalle sue m a n s io n i d i presidente del C om itato  A l ­

lo g g i per il Com une  d i Gorizia.

A R T IC O L O  I I

I l  dott. D E L L A  Z O N C A  G io va n n i è nom inato  presidente del C om ita to  A llo g g i per il 

C o m u n e  d i Gorizia.

A R T IC O L O  I I I

I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  a lla  da ta  in  cu i sa rà  da  m e firm ato.

Gorizia, 15 agosto  1947. ’

S. W. KIGER
Ten. Co lonne llo  T.C. 

C o m m issa rio  sostitu to  

Z on a  d i G o riz ia



P A R T E  I I I

A P P E N D I C E

ELENCHI DI ORDINI FINALI EMESSI DALLE COMMISSIONI 

DI EPURAZIONE DEL TERRITORIO



DELLA COMMISSIONE TERRITORIALE D’ APPELLO PER L’ EPURAZIONE

Impiego Commissione Decisione Decisione Data della
Appellante o professione di impugnata di appello decisione

epurazione d’ appello

P a v a n  Stefano im p iegato Trieste 4 m esi d i sosp. 1 m ese d i sosp. 16/5/47

I.L .V .A . s. p. s. p.

D e re tto  dr. R u gge ro com m erc ia lista

1 . p.

Trieste 6 m esi d i sosp. 2  m esi d i sosp. 16/5/47

R iso lo  prof. M iche le g io rna lista Trieste 3 a n n i d i sosp. conferm a 19/5/47

1 . p. f

P itaceo  S ilv io cursore Trieste 6 m esi d i sosp. conferm a 19/5/47

A C E  G  A T c.s.b.

T r ib u sso n  G io rg io im piegato Trieste 1  anno  d i sosp. 3 m esi d i sosp. 21/5/47

I.N .P .  S. s. p. s. p.

de P r iv ite llio  L u ig i fa rm acista Trieste 6 m esi d i sosp. p rosc iog lim ento 21/5/47

1. p.
«

con perdono

R o b o t t i  C arlo capo gestione Trieste 18 m esi d i sosp. 1 2  m esi d i sosp. 22/5/47

F F .  S S . c. s. b. c. s. b.

G r i l l i  F la v io operaio Trieste 4 m esi d i sosp. conferm a 22/5/47

I.L .V .A . s. p.

G io rgacopu lo  

a w .  G io rg io

avvoca to  1. p. Trieste 1 mese d i sosp. conferm a 23/5/47

S in ico  Tu llio im piegato Trieste 3 m esi d i sosp. p rosc iog lim ento 23/5/47

C R D A s. p.

C avenago  A ld o operaio Trieste 1 2  m esi d i sosp. 8 m esi d i sosp. 23/5/47

C R D A s. p. s. p.

F a b r is  P ietro im piegato (Trieste 2  m esi d i sosp. conferm a 27/5/47

P P .  TT . c.s.b. *

A m it r a n i F rancesco operaio

C R D A - O . E .M .

Trieste licenziam ento p ro sc iog lim ento 27/5/47

F a b re tto  G io rd ano odontotecn ico

1. p.

P o la 1 2  m esi d i sosp. 1 mese d i sosp. 28/5/47

V a n o n  M a rio operaio Triefete 2  m esi d i sosp. p rosc iog lim ento 28/5/47

C R D A s. p.



Appellante
Impiego 

o professione
Commissione Decisione 

di impugnata 
epurazione

Decisione 
di appello

Data della 
decisione 
d’ appello

B ro sc h  G io rg io im piegato

I. L .V .A .

Trieste- 9 m esi d i sosp. 

s. p.

1  m ese d i sosp. 

s. p.

29/5/47

Zam p ie r i ing. P iero ingegnere 1. p. Trieste 2  a n n i d i sosp. 18 m esi d i sosp. 30/5/47

P icc io la  dr. G u ido m agistra to Trieste prosc iog lim ento  

con perdono

conferm a 30/5/47

G e m b rin i avv. D ie go avvoca to  1. p. Trieste 6 m esi d i sosp. conferm a 3/6/47

M a tt io li V it to r io im piegato

I.L .V .A .

Trieste 4 m esi d i sosp. 

s. p.

p rosc ioglim ento

•

4/6/47

R o v e re lli dr. G iuseppe m usic, e 

scrittore  1. p.

Trieste 6 m esi d i sosp. conferm a 4/6/47

N o va cco  dr. F rance sco P rocuratore  

legale - 1. p.

T rieste 3 m esi d i sosp. conferm a 6/6/47

C le va  R e n a to im piegato

I.A .M .L .

P o la 2  a n n i d i sosp. 

s. p.

9 m esi d i sosp. 

c. s. b.

12/6/47

M e rs in i M a r io panettiere 

Coop. Opera ie

Trieste 1 mese d i sosp. 

s. p.

conferm a 12/6/47

/
T o m m e i R ena to im piegato

I.L .V .A .

Trieste 45 g io rn i d i sosp. 

s. p.

1 mese d i sosp. 

s. p.

16/6/47

V is in t in  M a rio operaio

O R D A

Trieste 8 m esi d i sosp. 

s. p.

2  m esi d i sosp. 

s. p.

16/6/47

T im p a n e lli R oc co  s im piegato

C R D A

Trieste licenziam ento annu llam ento  per 

im proced ib ilità  

(Sez. I I .  a O.G. n.

17/6/47

8 )

O iccon i M a r io operaio

C R D A

Trieste licenziam ento conférm a 17/6/47

C o sta  prof. D om en ico ch im ico  1. p. Trieste 6 m esi d i sosp. p rosc iog lim ento 19/6/47

So fia n op u lo  Cesare pittore  l.p. Trieste 0 m esi d i sosp. 4 m esi d i sosp. 23/6/47

C e rn i V it to r io im piegato

C R D A - F M S A

Trieste 10  g io rn i d i sosp. 

s. p.

prosc iog lim ento 25/6/47



Appellante
Impiego 

o professione
Commissione Decisione 

di impugnata 
epurazione

Decisione 
di appello

Data della 
decisione 
d’ appello

B e rto li Pagnacco  

D a n te

im piegato  

L inee  Triest. 

O riente

Trieste 15. g io rn i d i sosp. 

e.s.b.

conferm a 26/6/47

A m ic i  Federico m edico 1. p. Trieste 2  m esi d i sosp. conferm a 26/6/47

D e b o n i G iuseppe fatto rino  

Coop. Operaie

Trieste licenziam ento conferm a 2/7/47

M a g r is  E m ilio im piegato

O R D A

Trieste 9 m esi d i sosp. 

s. p.

conferm a 4/7/47

Trocea  ing. Carlo ingegnere l.p. T rieste 6 m esi d i sosp. conferm a 4/7/47

B e lfio re  L u ig i m anovrato re

O R D A

Trieste 9 m esi d i sosp. 

s. p.

3 m esi d i sosp. 

s. p.

7/7/47

P izzare llo  Costante g io rn a lis ta  l.p. T rieste  * 6 m esi d i sosp. conferm a 9/7/47

A m a d i dr. A rn a ld o Im p ieg a to  

S.N . „ It a l ia "

Trieste 5 m esi d i sosp. 

s. p.

3 m esi d i sosp. 

s. p.

9/7/47

V a le r i V a le rio g io rn a lis ta  l.p. Trieste 6 m esi d i sosp. 4 m esi d i sosp. 11/7/47

B e a r i d o n  G io rg io g io rn a lis ta  l.p. Trieste 4 m esi d i sosp. prosc iog lim ento 15/7/47

R o s t iro lla  ing. R e n a to  ingegnere l.p. T rieste G m esi d i sosp. 3 m esi d i sosp. 17/7/47

G io rgett i G iacom o capotec. elett. 

F M S A

Trieste 1  mese d i sosp. 

s. p.

pro sc iog lim ento 18/7/47

R u zz ie r  dr. A n to n io proc. legale l.p. T rieste 1 2  m esi d i sosp. conferm a 22/7/47

R u zz ie r  dr. A n to n io insegnate  

Sov ra in t. Scol.

Trieste licenziam ento conferm a 22/7/47

M egg io la ro  U m b e rto opera io  X L V A Trieste licenziam ento annu llam en to  per 

im proced ib ilità  

(Sez. I L  O .G . n.

25/7/47

8 )

Z enn aro  avv. Teobaldc> a vvoca to  l.p. T rieste 1 2  m esi d i sosp. conferm a 25/7/47



Appellante
Impiego 

o professione
Commissione Decisione 

di impugnata 
epurazione

Decisione 
di appello

Data della 
decisione 

d’ appello

V it t i  G iuseppe fattorino

„ A q u i la "

Soc. Tee. Ind .

Trieste licenziam ento prosc ioglim ento 28/7/47

B ru n e ll i L u ig i im piegato

L lo y d

Trieste 15 m esi d i sosp. 

c.s.b.

conferm a 28/7/47

Sacco Sa lvatore gu idatore

A C E G A T

Trieste licenziam ento conferm a , 30/7/47

C a r ia  Carm elo big lietta io

A C E G A T

Trieste licenziam ento conferm a 30/7/47

P is t il l i  V incenzo au tista  L lo y d Trieste licenziam ento conferm a 30/7/47

F e rro  Fe rrucc io im piegato  

U ff. Tech. 

E ra r ia le

Trieste
\

15 g io rn i d i sosp. 

c.s.b.

conferm a 25/7/47

A B B R E V I A Z I O N I

l.p. =  libe ro  profession ista  

C.s.b. =  con  lo  stipend io  base 

s.p. =  senza paga

COMMISSIONE DI EPURAZIONE DI PRIMA ISTANZA 
,  T R I E S T E

L a  C om m issione  h a  preso in  esame le opp osiz ion i prodotte  ne i casi so tto ind icati in  con ­

fo rm ità  a lla  Sezione I X  de ll’O rd ine  Generale No. 7 e Sezione I X  de ll’O rd ine  Generale N o. 8 ed 

h a  preso le seguenti dec ision i :

N O M E

A S T O L E I  R e n a to  

B A R B E R O  M a r io  

B E R  S A N I  G u id o '-'  

B O L A N D I  R u gge ro  

B R U N E L L I  L u ig i  

B U S A ’ A n ge lo  

B U Z Z I N  Sergio  

C A E N A R O  G io va n n i 

C A L I V A ’ F rancesco  

C A N U ’ Am edeo

O C C U P A Z IO N E

A ss. G enera li

F e rro v ie

F .M .S .A .

S .A .N . It a lia  

L lo y d  T rie stino  

I.A .M .L .

A .C .E .G .A .T .

Fe rrov ie

Sovr. Scolastico

A .G .E .G .A .T .

D E C I S I O N E

' licenziato 

3 m esi sospensione

1  anno  sospensione

2  m esi sospensione 

15 m esi sospensione 

14 m esi sospensione 

licenziato

25 m esi sospensione

3 a n n i sospensione 

18 m esi sospensione



C A R B O N E  Tom m aso A ss. G enera li 1 anno  sospensione
C A R I A  Carm elo A .C .E .G .A .T . licenziato
D ’A N G E L O  G iuseppe S. M arco licenziato

D e  F A V E R I  U m b erto L lo y d  T rie stino licenziato
D E  G R A N D I  S  A rtu ro L lo y d  T rie stino 6 m esi sospensione
D E  N A R D O  L u ig i Sovr. Sco lastica licenziato

D O M I N I  U m b e rto F .M .S .A . 3 m esi sospensione
F L O R E A N I  E d o a rd o F .M . S.A. 6 m esi sospensione.
F O R T U N A T O  A n to n io F .M .S .A . licenziato
G E R O N T I  A n to n io A m m ln . G iu stiz ia 2  m esi sospesione
G R A N A  P ietro A ss. Genera li licenziato
G R I  S E L L I  Ottone Com une  Trieste licenziato

L E  S  S I N I  Q u irino  . S .A .N . A d r ia t ic a licenziato
L O  B E L L O  Pasqua le Fe rrov ie 1 mese sospensione
M E L A N D R I  E m m a 1st. M ag. „D. D ’A o s t a " licenziata

M E L L T  L u ig i L lo y d  Trie stino licenziato

M O N F E R R A ’ A lfredo M .M .G .G . 1 2  m esi sospensione
P A C O R  M a rio L lo y d  Trie stino 3 m esi sospensione
P E T R O N I O  R ena to A .G .I.P . licenziato
P I S T I L L I  V incenzo L lo y d  T rie stino licenziato

P I T T A N I  L u ig i L lo y d  T rie stino 2  m esi sospensione
P R E Z Z I  M a rio M .M .G .G . licenziato

P U N T A F E R R O  G io va n n i Cassa  M aritt. Adriat. 6 m esi sospensione

R O Z B O W S K Y  B ia g io Sovr. Sco lastica 1 anno  sospensione

S A C C O  Sa lvato re A .C .E .G .A .T . licenziato

V I E U S S O  A n to n io Ass. Genera li licenziato

V I E Z Z O L I  A n to n io Sovr. Sco lastica licenziato

Z A G A B  Ju st P ro v in c ia  ^ .1 anno  sospensione

Z A N G H I  U m b erto A .C .E . G .A.T . 24 m esi sospensione

Z E T T O  Francesco Sovr. Sco lastica licenziato

Z U A N N I  W a n d a Sovr. Sco lastica 1  mese sospensione

COMMISSIONE Q1 EPURAZIONE DELLE LIBERE PROFESSIONI 
T R I E S T E

L a  C om m issione  ha preso in  esame le opp osiz ion i prodotte nei casi sotto ind icati in  con

fo rm ità  alle Sezion i 8. 9 e 10 de ll’O rd ine  Generale No. 13 e ha  preso le seguenti decision i :

N O M E O C C U P A Z IO N E D E C I S I O N E

C R A V A T A R I  R o d o lfo Ingegnere 6 m ési sospensione

Ing . D E  A L M E R I G O T T I  C a rlo  Ingegnere 6 m esi sospensioni

D r. J E G H E R  G io rg io Dott. in  Com m ercio 6 m esi sospensione

D r. R U Z Z I E R  A n to n io Agrico lt. Tecn ico 1 anno  sospensione

D r. S C H E L L A N D E B ' E rm in ia  Consu lente  legale 1 anno  sospensione

Ing . T R O C C A  C arlo Ingegne re 6 m esi sospensione

Prof. Z A N V E R D I A N I  A lb e rto  A rt is ta 6 m esi sospensione
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